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 > Pari opportunità e integrazione sociale: 
esaminare l’accesso dei minori a un’istru-
zione di qualità, all’assistenza sanitaria e 
all’alloggio.

 >  Salute mentale e benessere: come aiutare 
i minori a sentirsi felici e sicuri, sia nella 
vita reale che online.

 > Sicurezza online: come contribuire a  
proteggere i minori su internet e aiutarli  
a co-noscere i loro diritti online.

 > Azione per il clima: come coinvolgere di 
più i minori nella protezione dell’ambiente 
e aiutarli a imparare a prendersi cura del 
pianeta.

COS’È IL PIANO DI LAVORO?

Il piano di lavoro ci aiuta a capire e organizzare quello che la piattaforma 
farà nei prossimi due anni. Ci servirà da guida per raccogliere le opinioni e 
i pareri di molti minori che vivono nell’Unione europea (abbreviata “UE”) 
e contribuirà a fare in modo che i responsabili politici dell’UE ascoltino la 
loro voce.

COME È STATO ELABORATO IL PIANO DI LAVORO?    

Negli ultimi due anni, durante la prima assemblea generale del giugno 2023, le riunioni del comitato 
consultivo e del panel dei minori e l’incontro “Creare, pianificare, partecipare” del giugno 2024, i minori 
hanno proposto vari temi su cui la piattaforma potrebbe lavorare. Durante l’incontro di giugno:    

 > abbiamo esaminato i temi su cui la piattaforma ha lavorato sulla base del piano di lavoro 
2023-2024;

 > abbiamo riflettuto e discusso su quello che dovrebbe figurare nel piano di lavoro 2025-2026.

 
I minori hanno condiviso ciò che conta di più per loro. Sulla base di tutti i loro contributi abbiamo poi 
fatto un elenco dei temi importanti per il futuro e li abbiamo messi a confronto con le priorità della 
Commissione europea. I minori, con la loro voce, hanno contribuito direttamente a definire i quattro 
settori prioritari per il periodo 2025-2026, garantendo che il piano di lavoro rispecchi le loro priorità e 
porti ad azioni concrete.

SU COSA SI CONCENTRA IL PIANO DI LAVORO 2025-2026?    

https://eu-for-children.europa.eu/system/files/2023-12/Advisory-Board-Meeting-Report-October-2023-EU-Childrens-Participation-Platform.pdf
https://eu-for-children.europa.eu/system/files/2023-12/Advisory-Board-Meeting-Report-October-2023-EU-Childrens-Participation-Platform.pdf
https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/create-plan-participate-first-working-meeting
https://eu-for-children.europa.eu/about/plans-strategies
https://eu-for-children.europa.eu/about/plans-strategies
https://eu-for-children.europa.eu/system/files/2024-10/EU-Childrens-Participation-Platform-Report-Create-Plan-Participate-1st-working-meeting.pdf
https://eu-for-children.europa.eu/system/files/2024-10/EU-Childrens-Participation-Platform-Report-Create-Plan-Participate-1st-working-meeting.pdf
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PERCHÉ QUESTI QUATTRO TEMI?

La piattaforma si concentrerà su quattro temi per garantire che il lavoro sia gestibile e significativo. Questi 
temi sono stati scelti perché corrispondono a quello che i minori considerano più importante per loro e a 
quello su cui la Commissione europea intende lavorare nei prossimi anni.

Concentrandosi sugli stessi temi della Commissione europea, le idee dei minori possono avere un impatto 
maggiore sulle decisioni che devono essere prese in tutta Europa.

COME LAVORIAMO?

 > Consultazioni di diverso tipo con i minori, 
ad esempio interviste, discussioni e 
sondaggi, per raccogliere le loro idee e i 
loro suggerimenti. 

 > Studio e visite tra pari in altri paesi per 
imparare gli uni dagli altri, vedere come 
vengono elaborate le politiche ed esaminare 
temi importanti del piano di lavoro.

 > Incontri interattivi online e in presenza, 
con attività quali giochi, giochi di ruolo, 
votazioni.

 > Conversazioni con esperti, rappresentanti 
dell’UE e giovani attivisti per condividere 
idee e imparare dalle loro esperienze.

 > Semplificazione di documenti importanti, 
trasformandoli in versioni facili da leggere 
in modo che i minori possano prenderne 
conoscenza ed esprimere la loro opinione.
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Visite di studio  

 > Visita 1 — Diritti dei minori in azione 
(2025): i minori visiteranno un paese per 
vedere in che modo la partecipazione 
dei minori incide sull’elaborazione delle 
politiche a livello locale e nazionale.

 > Visita 2 — Azione per il clima e istruzione 
(2026): la visita mirerà a sensibilizzare i 
minori all’azione per il clima e al modo 
in cui possono contribuire a proteggere 
l’ambiente.

Visite tra pari  

 > Visita 1 — Sicurezza online e diritti digitali 
(2025): minori provenienti da paesi diversi 
si incontreranno per condividere idee sulla 
sicurezza online e sui diritti digitali.

 > Visita 2 — Sostegno tra pari per la salute 
mentale (2026): i minori si incontreranno 
ed esploreranno in che modo possono 
sostenersi a vicenda per quanto riguarda 
la salute mentale nelle scuole e nelle 
comunità.

COSA FAREMO NEL 2025-2026? 

 
Ascoltare i minori

 > Consultazione 1 — Pari opportunità e 
inclusione sociale (primo semestre del 
2025): i minori condivideranno le loro 
esperienze e opinioni su come la povertà 
incide sulla loro vita, ad esempio per 
quanto riguarda l’istruzione, la salute 
e l’alloggio, e su cosa si può fare per 
migliorare questi e altri settori menzionati 
nella strategia dell’UE sui diritti dei minori. 
In questo modo si aiuteranno anche i 
colleghi a valutare la garanzia europea per 
l’infanzia e la strategia.   

 > Consultazione 2 — Salute mentale 
e sicurezza online (2026): i minori 
condivideranno le loro opinioni 
sull’impatto che l’ambiente online, 
compresi i social media, ha sulla salute 
mentale e sull’accesso ai servizi, e su 
come migliorarli. Questo aspetto sarà 
collegato anche allo studio a livello dell’UE 
sul modo in cui i social media incidono 
sulla salute mentale, come descritto negli 
orientamenti politici della Commissione 
europea per il periodo 2024-2029.

Facilitare la comprensione delle politiche

Prepareremo versioni facili da leggere e adattate ai minori di importanti documenti politici e relazioni, 
come il piano d’azione sul ciberbullismo e gli orientamenti dell’UE sul benessere e la salute mentale 
a scuola, e chiederemo ai minori che cosa ne pensano.

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/c4889a76-a0ee-11ec-83e1-01aa75ed71a1
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1428&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1428&langId=it
https://commission.europa.eu/document/download/e6cd4328-673c-4e7a-8683-f63ffb2cf648_it?filename=Political Guidelines 2024-2029_IT.pdf
link: https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/0fbef913-0d3b-11ef-a251-01aa75ed71a1/language-en
link: https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/0fbef913-0d3b-11ef-a251-01aa75ed71a1/language-en
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CHI ORGANIZZA LE ATTIVITÀ?

 > Il segretariato organizza il lavoro della 
piattaforma e contribuisce a garantire 
che le attività siano inclusive e a misura 
di minore. Fanno parte del segretariato 
i partner ICF S.A., RPA, Save the Children, 
SOS Children’s Villages e le esperte Laura 
Lundy e Cath Larkins.

 > Il comitato consultivo è un gruppo di 
esperti e minori che lavorano insieme 
per orientare il lavoro della piattaforma. 
Il comitato consultivo dà consigli, prende 
decisioni e garantisce che tutte le attività 
della piattaforma siano sicure, inclusive 
e significative per i minori.

 > Il panel dei minori è composto da 10-
20 minori, provenienti da tutta Europa, 
che condividono idee, rivedono i piani 
e contribuiscono a garantire che la 
piattaforma si concentri su quello che 
interessa ai minori e di cui i minori hanno 
bisogno.

 

 > La Commissione fa parte dell’Unione 
europea. Ascolta le idee dei minori 
coinvolti nella piattaforma e cerca 
di includerle nelle decisioni dell’UE. 
Finanzia le attività.

JUNTOS, PODEMOS  
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INSIEME POSSIAMO FARE LA 
DIFFERENZA IN EUROPA!



#EUChildParticipation
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